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Sistema informativo territoriale Carta del Rischio (CDR)

Sviluppato dall'Istituto Centrale per il Restauro a cui fu affidata la 
sua realizzazione nell'ambito della  Legge 19 aprile 1990, n. 84,  
Gazz. Uff., 26 aprile, n. 96. "Piano organico di inventariazione, 
catalogazione ed elaborazione della carta del rischio dei beni 

culturali: primi interventi". 

Il sistema informativo territoriale della Carta del Rischio è lo 
strumento di supporto scientifico e amministrativo agli Enti 

Statali e Territoriali preposti alla tutela del patrimonio culturale, 
fondamentale per la programmazione degli interventi di 

prevenzione, conservazione e manutenzione dei beni immobili in 
funzione del rischio di perdita del patrimonio culturale in 

relazione alle pericolosità del territorio 

Dal 2020  è  uno dei sistemi operativi della 

Direzione Generale Sicurezza del Patrimonio Culturale



Sistema informativo territoriale Carta del Rischio (CDR)

Si compone di un Sistema Informativo Territoriale (SIT), che 
permette di sviluppare rappresentazioni cartografiche tematiche 

integrate a dati alfanumerici, attraverso moduli schedografici 
aggiornabili e, quelli specifici delle schede sismiche, coerenti con le 

Linee Guida per la valutazione e riduzione del rischio sismico del 
patrimonio culturale. 

I fattori di rischio sono suddivisi in base alla pericolosità, ossia alla 
presenza o probabilità che si verifichino eventi dannosi sul 
territorio e alla vulnerabilità, ossia il livello dello stato di 

conservazione materico del bene. Il rischio quindi è una funzione 
che lega lo stato di conservazione del bene con la pericolosità del 

territorio 

R=f(Vulnerabilità ; Pericolosità).

Il sistema CdR è in interoperabilità con il sistema Vincoli in Rete 
con cui dialoga per l'aggiornamento/inserimento dei dati 

provenienti dalle banche dati dell'ICCD (SigecWeb)  e della DG 
ABAP (Beni Tutelati)



Il sistema consente di:

- visualizzare la cartografia del territorio con il posizionamento dei beni immobili, dei beni contenitori di 

  beni mobili, dei beni mobili, dei beni subacquei, dei Siti Unesco, dei Centri Storici, delle unità edilizie  

  residenziali, degli aggregati urbani;

- visualizzare la cartografia del territorio con il posizionamento dei dati  territoriali sulla pericolosità Idrogeologica, Frane, 

  Ambientale Aria (Fonte ISPRA) e sulla vulnerabilità e rischio sismico (fonti INGV);

- consultare e aggiornare le schede di vulnerabilità dello stato di conservazione dei beni immobili, subacquei, 

  centri storici e aggregati urbani  e di vulnerabilità sismica dei beni  immobili;

- consultare è aggiornare i dati relativi alle attività dei depositi di emergenza attraverso le schede di accompagnamento e 

  di messa in sicurezza dei beni mobili recuperati sul territorio durante le calamità territoriali;

- consultare con apposite funzioni  le statistiche e/o  gli elenchi di beni immobili, Siti Unesco, beni subacquei 

  che cadono nelle zone di alta media o bassa pericolosità di tipo Ambientale Aria, Idrogeologico, 

  Frane e Sismico;

- consente di importare layer esterni in formato WMS (Web Map Service); 

  KML (Keyhole Markup Language) e file Asci;

- consente di esportare i dati del sistema (puntuali e poligonali) 

  in formato WMS (Web Map Service)  e WFS (Web Feature Service), protetti da utenza e password.

Sistema informativo territoriale Carta del Rischio (CDR)



La possibilità del sistema di 

aggiornarsi quotidianamente 

con i servizi di interoperabilità 

permette di avere 

costantemente conoscenza del 

numero e della distribuzione 

dei beni culturali



Totale Beni 190271



La possibilità del sistema di aggiornarsi (con i servizi 

wms e wfs) con le pericolosità territoriali messe a 

disposizione dagli enti preposti a tali studi come 

L’ISPRA, l’INGV, il Dip. Di protezione Civile, permette 

al sistema di estrarre sovrapponendo la posizione di 

beni culturali sui poligoni delle pericolosità territoriali, i 

beni che si trovano a alta pericolosità (Idrogeologico, 

Frane, Sismica ecc)



Solo Beni in pericolosità elevata Frane

Totale beni 2602





Pericolosità Idrogeologica fiume Tevere, e aggregati 

urbani del Centro Storico di Roma





Avere i valori 

relativi delle 

vulnerabilità degli 

aggregati urbani 

e della 

pericolosità 

idrogeologica, 

permette di 

esprimere la 

funzione di 

rischio di perdita 

di superficie 

materica dei beni 

culturali



Beni in 
pericolosità 
elevata 
sismica

Alla stessa maniera è possibile estrarre i beni che si trovano 

ad alta pericolosità sismica





Attraverso la schedatura Sismica si ha 

la valutazione della vulnerabilità 

sismica dell’edificio e una breve 

descrizione sulla motivazione 





Beni totali subacquei 778



siti Unesco e Candidatura Unesco del Percorso della via Appia prima posta del MiC





Immediato 

utilizzo del 

sistema durante 

le emergenze 

territoriali





Fiume Santerno e pericolosità idrogeologica e beni 

estratti

Con le funzioni di 

estrazioni cartografiche 

possiamo avere l’elenco 

dei beni che cadono 

all’interno di un buffer 

scelto.

Di seguito alcuni buffer di 

2 km generati intorno ai 

fiumi esondati in Emilia -

Romagna



Fiume Senio e pericolosità idrogeologica



Fiume Marzeno e pericolosità idrogeologica



Possibilità di esportare il risultato



Diversi Beni sono di Interesse culturale



Da quanto mostrato fino a ora CDR ha esportato i beni che saranno oggetto della schedatura di 
vulnerabilità nel progetto di Monitoraggio della Direzione Generale Sicurezza del MiC



Nel sistema di CDR si sono già calcolate le vulnerabilità ad esempio i beni archeologici lungo le Mure Latine a Roma



Nel sistema di CDR si sono già calcolate le vulnerabilità ad esempio i beni archeologici lungo le Mure Aureliane a Roma



•30

•Ground Motion i 
movimenti del suolo che 
prevede la realizzazione di 
mappe di spostamento del 
terreno attraverso la 
tecnica PSInSAR, 
utilizzando i dati del 
satellite Sentinel 

•Beni culturali con valutazione dello stato di 
conservazione ottenuto dalla schedatura di 
vulnerabilità

Utilizzo dei dati satellitari



•31

•Questa possibilità permette una valutazione del degrado e dei danni utilizzando le schede di vulnerabilità della CDR più 
consapevole grazie alla condivisione di informazioni più precise dell’intorno del bene culturale



•32

•Valutazione delle pericolosità territoriali (ISPRA) Frane. 

•L’Insieme delle informazioni rende sempre più congruente la schedatura di 
vulnerabilità e la relativa valutazione del rischio.

•Rischio= f(Vulnerabilità del bene; Pericolosità del territorio)



Stiamo lavorando per  interfacciare più 
concretamente i dati Satellitari………..

Grazie per l’attenzione
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